COMUNE DI ACR

(Provincia di Cosenza)

REGOLAMENTO PER L' APPLI CAZI ONE DELLA

TASSA RELATI VA ALLE
OCCUPAZI ONI DI SUOLO E SPAZI O PUBBLI CO

Titolo Prino
LE OCCUPAZI ONI

Art. 1
OCccupazi oni di suolo e spazio pubblico

In applicazione del D. L.vo 15-11-1993 n. 507, per le
occupazi oni di suolo e spazio pubblico nel territorio del Conune
di Acri si osservano |le norme del presente regol anmento.

Quando nel presente regol amento sono usate |l e espressioni "luogo
pubblico" e "spazio pubblico" si vogliono intendere i |luoghi e
il suolo di domnio pubblico e quelli di proprieta'" privata
soggetti a servitu' di uso pubblico quali le vie, le piazze, i
corsi, i1 pubblici nmercati, 1 portici, i canali e 1 beni

appartenenti al demanio e al patrinonio indisponibile del
Conmune. Non sono soggette alla disciplina presente le aree
facenti parte del patrinonio disponibile del Conune. Per tal
aree |'eventual e occupazione sia essa tenporanea che definitiva
sara' soggetta ad apposita specifica determ nazione anche
rel ati vanente al canone.

Art. 2
Occupazi oni permanenti o tenporanee

Le occupazi oni sono permanenti o0 tenporanee.
Le occupazioni di carattere stabile di durata non inferiore

all"anno, che conportino o neno |'esistenza di manufatti o
i npi anti, sono permanenti, tutte le altre sono tenporanee.
Art. 3

Cccupazi oni permanenti soggette al paganento della tassa

A precisazione di quanto indicato all'art. 38 del D. L.vo
15-11-1993 n. 507 si presunono per |oro natura occupazioni
per manenti soggette al paganento della tassa;

a) chioschi, edicole, casotti e simli;



b) pensiline, vetrinette portainsegne, infissi di qualsiasi
natura o specie portanti pubblicita', annunzi o simli che
conunque proiettino sul suolo ed aventi una sporgenza di oltre 5
cm dal filo del nmuro

c) isole spartitraffico o qualsiasi rialzo del piano pedonal e;

d) passi carrabili attraverso marciapiedi, strade o passi
| aterali sull e strade, conmunque stabiliti per consentire
| *accesso con veicoli agli edifici od ai fondi;

e) occupazioni del suolo o degli spazi sovrastanti o sottostanti
alla pubblica area con condutture, cavi ed inpianti, ivi
conpresi quelli adibiti al servizio pubblico della distribuzione
del gas, dell'acqua potabile, gestito in regime di concessione
anmm ni strativa, oppure a scopo industriale o irriguo, condutture
per energia elettrica e simli; occupazioni con pali di |egno,
di ferro, cenento, travi o tralicci.

f) occupazioni di suolo o sottosuolo di pubblica area con
distributori di carburante e relativi serbatoi, con serbatoi per
conmbustibili liquidi da riscal danento e manufatti vari

g) autovetture adibite a trasporto pubblico nelle aree a cio’
desti nate dal Comune;

h) occupazi oni realizzate su tratti di strade statali 0
provinciali attraversanti il centro abitato di questo Conune.
Art. 4
Passi carrabili ed accessi ai fondi

Si  considera passo carrabile quella nodificazione che deve
essere praticata ai marciapiedi od alla pavinentazione stradale
oppure area privata gravata da servitu' di pubblico passaggio
onde pernettere e facilitare |'accesso con veicoli ad una
proprieta’ privata. Nel caso in cui non esista marciapiedi e
| ' accesso avviene a raso rispetto al filo stradale senza opere

visibili che denotino occupazioni di superficie e consentito in
conformta' e con la procedura e nodalita previste dall'art.
44, comma VIII, del D. L.vo 15-11-1993 n. 507, evitare |la sosta

da parte di terzi sull'area antistante gli accessi nedesim per
una superficie massima di mg 10, da calcolarsi ipotizzando una
profondita" di occupazione di 1 m tra la carreggiata stradale e
il perinetro del fabbricato, senza al cuna opera ne' esercizio di
particolari attivita'.

Art. 5
Occupazi oni tenporanee soggette al paganento della tassa

A precisazione di quanto indicato nell'art. 45 del D. L.vo
15-11-1993 n. 507 sono considerate occupazioni tenporanee e
qui ndi assoggettate al paganento della relativa tassa:

a) steccati, ponteggi e recinzioni per cantieri edili, ed ogni
altra per lavori stradali e sotterranei, depositi di materiali;



b) chi oschi e simli, banchi , veicol i, nostre, vetrine
capannoni, stands pubblicitari;

c) tende solari per il periodo di esposizione, esposizione di
nmerci nella pubblica via, marciapiedi e porticati, davanti ai
negozi di vendita o all'interno di nmercati;

d) par chi di di verti nmento, spettacoli vi aggi anti, circhi
equestri, tiri a segno e simli, conprese |le |oro carovane;

e) tavoli e sedie, onbrelloni, portalanpade, recinti di piante
ornanentali, od altro all'esterno dei pubblici esercizi, od
attivita' artigianali od industriali;

f) pal i portai nsegne reclanme o simli, rastrelliere per
biciclette o] not oci cl i, bi nari Decauvil | e, striscioni
pubblicitari;

g) parti sporgenti delle tende poste a copertura di banchi di
vendita nei nmercati o di aree pubbliche gia occupate;

h) mercanzie, materiali o qualsiasi altra cosa inaninmata
destinata a rimanere nello stesso luogo oltre il t enpo
necessario al senplice carico o scarico.



Art. 6
Concessi one di occupazi one

E' fatto divieto di occupare il suol o pubblico nonche' |o spazio
ad esso sovrastante o sottostante senza specifica concessione o
autorizzazione conunale rilasciata da questa su richiesta
dell'interessato. Essa non e' necessaria per |e occupazioni
t enpor anee.

Nel pernmesso rilasciato dal Conune sono indicate: la durata
della occupazione, la msura dello spazio concesso, |l e
condi zioni alle quali il Comune subordina |la concessione.

Il pernesso deve, inoltre, contenere |'espressa riserva degli
eventuali diritti di terzi, verso i quali il Comune non assune

al cuna responsabilita'.

E' fatta salva |'osservanza degli artt. 7 e 20 del D. L.vo 30-4-
1992 n. 285, e, in ogni caso, |'obbligatorieta' per i
concessionario di non porre in essere alcun intralcio alla
circol azi one dei veicoli e dei pedoni

Art. 7
Concessi oni per occupazi oni tenporanee in genere

Per ottenere |a concessione di occupazione tenporanea di suolo
pubblico o privato soggetto a servitu di pubblico passaggi o, si

osservano |e nodalita di Cui all"art 34 del presente
regol anento. In ogni caso | concessionari sono tenuti ad
osservare | regol anent i di polizia nmunicipale e della
circol azione stradale, nonche gli ordini del servizio di

vi gi l anza urbana nei riguardi della disciplina del collocanento
delle merci dei materiali e dei banchi di vendita nei pubblici

nmercati e fiere. E riservata al giudizio dell'Amm nistrazi one
Cormunale la facolta di concedere o neno |'occupazione del suolo
in determ nate aree pubbliche o soggette a servitu pubblica.
Nessun diritto di preferenza pud essere invocato dai vari

ri chi edenti, salvo per i negozianti per |la concessione dello
spazio antistante il proprio esercizio. La concessione si

intende ad ogni effetto precaria e cone tale senpre revocabil e,

ne e vietata |a subconcessione. La concessione potra essere
revocata qualora non venga esercitata direttanente dal titolare
della stessa e ne venga canbiata |a destinazione senza
| "autorizzazi one della Amm ni strazi one Conunal e.

Art. 8
Modalita'" per la richiesta di occupazi one

Chiunque intenda effettuare occupazione di spazi pubblici
soggetta al presente Regol anento deve farne domanda su apposito
nodul o diretta al Sindaco da presentarsi all'ufficio tributi e
ottenerne il relativo titolo abilitativo, salvo che si tratti di
occupazi one occasionale di durata inferiore a tre giorni. |1l



modul o di domanda ed ogni sua eventuale nodificazione sara

approvato dalla G M

Esso deve prevedere 1le indicazioni relative alle conplete
generalita'" del richiedente e del suo |egale rappresentante, |la
i ndi cazi one del codice fiscale o partita IVA |a superficie, la
dur at a, gli scopi del | " occupazi one, la dichiarazione di
accettazi one del presente regolamento |'amontare della tassa
corri spondent e.

La richiesta deve essere presentata alnmeno entro 30 giorni

antecedenti |'inizio previsto sia per |e occupazioni definitive
che per quelle tenporanee.

All"atto della presentazione il responsabile dell'ufficio
tributi conmuni cher a' il nom nativo del responsabile del

provvedi ment o.

La domanda dovra' essere corredata da planinmetria in scala 1:500
sottoscritta dal richiedente ove sara' indicata |'area soggetta
ad occupazione ed un tratto stradale per un raggio di alnmeno 150
metri, onde facilitare la valutazione ~circa intralci 0
i npedi nenti connessi a transito o traffico veicolare e altre
ragioni di interesse pubblico.

Art. 9
Pr ocedi nent o

Il responsabile del procedinento trasnette periodi canente ogni

tre giorni all'ufficio della P.M |la copia delle donmande
pervenute relative all'occupazione del suolo e del sovrasuolo e
all'"ufficio tecnico, settore strade, |e domande attinenti

occupazi oni del sottosuolo stradale, per |'esanme e |'espressione
del relativo parere.

Entro 1 successivi tre giorni gli wuffici predetti devono
trasnettere il richiesto parere affinche' |'ufficio conunale
possa adottare il provvedi mento di autorizzazione o di

concessi one alla occupazi one.
| suddetti pareri hanno carattere obbligatorio e sono vincol anti
nel merito tecnico.

I responsabile del procedinmento delle autorizzazioni 0
concessioni procede alla em ssione del provvedinento relativo
indicando |le eventuali prescrizioni, ovvero a enettere il

provvedi mnento per diniego entro i successivi gg. 10 (dieci).

Art. 10

Occupazi on
Per |e occupazioni per |le quali si richiede il rilascio
del | "autori zzazi one o della concessione edilizia, ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia, il richiedente |'occupazione

dovra' autonomanente presentare |la istanza necessaria correlata
dalla relativa docunmentazione all'ufficio edilizia privata del



Comune, secondo quanto previsto dalla specifica normativa
vigente in materi a.
In ogni caso non conpete all'ufficio tributi accertare |a

sussi stenza del | " obbl i go del | a concessi one o] del | a
autorizzazione edilizia, in guisa che le relative autorizzazi oni
0 concessi oni di occupazi oni dello spazi o riflettono

esclusivanmente la disciplina del presupposto tributario m non
i nvol gono | ' aspetto urbanistico.

Rel ativanente ai termni tenporali questi restano nodificati da
quel li vigenti in materia edilizia.

Art. 11
Mostre nerci

L' esposi zione di nmerci al di fuori degli esercizi di vendita,
gquando costituisca occupazione di spazio pubblico o di area
gravata da servitu' di uso pubblico, e soggetta a concessione
corunal e.

Non sono soggette a concessione |e occupazioni occasionali con
fiori o piante ornanmentali poste all'esterno degli esercizi
comrercial i, guando siano effettuate nel rispetto delle
condi zi oni previste al successivo art. 20.

Art. 12
G rovaghi

Col oro che esercitano il mestiere di suonatore anbul ante,
cantante, funanbolo od altri nestieri girovaghi non possono
sostare anche tenporaneanente sul suolo pubblico senza aver
ottenuto il pernmesso di occupazi one.

Fanno eccezione a questa norma coloro che esercitano i
commercio su aree pubbliche in forma itinerante e che sostano
solo per il tenpo necessario a consegnhare l|la nmerce e a
ri scuotere il prezzo.

La sosta non puo' conunque prolungarsi nello stesso punto per
piu" di trenta mnuti.

Tra un punto e |I"altro di sosta dovranno intercorrere alneno 100
metri.

Art. 13
Lavori edili

Quando per |'esecuzione di lavori e di opere sia indispensabile

occupare il suolo pubblico con parcheggio o sosta di veicoli,
terra di scavo e materiale di scarto, nel pernesso dovranno
essere indicati i motivi dell'occupazione e il termne per il
trasporto dei suddetti materiali negli appositi luoghi di

scari co.



Art. 14

Occupazi one di spazi sottostanti e sovrastanti il suolo pubblico
Per collocare anche in wvia provvisoria fili tel egrafici

telefonici, elettrici, cavi etc.. nello spazio sottostante o
sovrastante al suolo pubblico, cosi' conme per collocare festoni,
lumnarie e simli arredi ornanentali aerei €' necessario

ottenere | a concessi one conunal e.
L' autorita' conunale detta |le prescrizioni relative alla posa d

dette Ilinee e condutture, riguardanti il tracciato delle
condutture, |'altezza dei fili dal suolo, il tipo dei loro
sostegni, la qualita'" dei conduttori, isolatori etc.

Tali |inee aeree provvisorie, se percorse da corrente alternata,
dovranno avere tensione non superiore ai 300 Volt efficacij;
verranno costruite a regola d' arte in nmodo che il punto piu’
basso della catenaria, sovrastante al |ibero suolo pubblico
risulti, su questo, ad una altezza mnim di nm. 6; il nmetallo
dei fili, tenuto conto dei sovraccarichi per neve e/o venti, non

dovra' mai essere assoggettato a tensione superiore a 1/10 del
carico di rottura.

L' Ammi ni strazione Comunale si riserva il pieno diritto di fare
applicare caso per caso, anche altri dispositivi costruttivi
atti a salvaguardare |'estetica delle strade e la sicurezza

dell e persone e delle cose.

Il concessionario rimne senpre conpl etamente responsabile verso
il comune e verso i terzi dei danni che |oro potessero derivare
in seguito a rottura, caduta o avaria di qualunque sorta di tali
| i nee, sostegni, accessori etc.

E' facolta'" dell' Anm nistrazione Conunale esigere che tali
condutture siano aeree o sotterranee.



Art. 15
Aut ori zzazi one ai | avori

Quando sono previsti lavori che conportano |a manom ssione del
suol o pubblico, il permesso di occupazione e' senpre subordinato
al possesso dell'autorizzazione ai |avori.

Art. 16
Cccupazi oni con ponti, scale etc.
Le occupazioni con ponti, steccati, pali di sostegno, scale
aeree, etc.. sono soggette alle disposizioni del presente
regol anento salvo che si tratti di occupazioni occasionali di
pronto intervento, per piccole riparazioni, per lavori di

manut enzione o di allestinmento di durata non superiore ad una
gi or nat a.

Art. 17
Occupazi one con tende e tendoni

Non si possono collocare tende, t endoni e simli sopra
| "ingresso dei negozi, delle botteghe, dei pubblici esercizi
negli sbocchi e negli archi di porticato senza autorizzazi one
corunal e.

Per notivi di estetica e decoro il Sindaco pudo' ordinare la
sostituzione o rinpzione di detti inpianti che non siano
mant enuti in buono stato. |l Sindaco, con apposita ordinanza

emana | e di sposi zioni specifiche per |la collocazione delle tende
e dei tendoni.

Art. 18

Affissioni
Sugli steccati, inpalcature, bilance, ponti e altro, il Conune
si riserva il diritto di affissione e pubblicita', senza oneri

nei confronti dei concessionari.

Art. 19
Delimtazione delle occupazi oni

Il Comune, a mezzo di contrassegni, puo' delinmtare |o spazio
oggetto della concessi one.

Art. 20
Qbbl i ghi del concessionario



Le concessioni per occupazioni tenporanee e permanenti di suolo
0 spazi o pubblico sono rilasciate a titolo personale e non ne e’
consentita | a cessione.

Il concessionario ha |'obbligo di esibire, a richiesta degli
agenti addetti alla vigilanza, il pernesso di occupazione di
suol o pubbli co.

E' pure fatto obbligo al <concessionario di mantenere in
condi zione di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso
di appositi contenitori per i rifiuti.

Qual ora dal |l ' occupazi one del suolo pubblico derivino danni alla

pavi ment azi one esistente, il concessionario e’ tenuto al
ripristino della stessa a proprie spese. |l concessionario e’
altresi' obbligato ad apporre un cartello indicante, |la durata

del | ' occupazione, gli estrem dell'autorizzazione rilasciata dal
Conmune.

Art. 21
Revoca dell e autorizzazi oni

Il funzionario che ha rilasciato |"'autorizzazi one puo' revocarla
in ogni e qualsiasi nonmento, per sopravvenute ragioni di
i nteresse pubblico da enunciare e porre a base della notivazi one
del provvedinento relativo. La concessione del sottosuolo non
pud' essere revocata se non per necessita' dei pubblici servizi.
La revoca non da' diritto al paganmento di al cuna indennita'.
Egual nrente in caso di occupazioni di spazi ed aree in via
definitiva con manuf atti preceduti da autorizzazione 0
concessione edilizia, alle quali siano applicati i provvedi nenti
di cui agli artt. 7 - 10 - 12 della |egge 28-2-1985 n. 47,
| " emi ssione di detti provvedinenti costituisce titolo per la
revoca dell'autorizzazi one o concessione per |a occupazione.

Il provvedimento di revoca deve essere preceduto dalla previa
contestazione all'interessato ai sensi dell"art. 7 della |egge
7-8-1990 n. 241 con assegnazione di un termne per le relative
osservazi oni .

Per la revoca si acquisiranno gli stessi pareri previsti per il
rilascio.

Art. 22
Effetti della revoca
I provvedi nento di revoca, ove non costituisca revoca
anticipata, da' diritto al rinmborso senza interessi della quota
parte di tassa attinente il periodo durante il quale non viene

usufruita | ' occupazi one.

Detto rinborso deve intervenire a cura del responsabile della
tassa al quale dovra' essere conmunicata la intervenuta revoca
entro 5 giorni dall'adozi one del provvedi mento.



La revoca dell'autorizzazione o della concessione non da' |uogo
a diritti o rinborsi o indennizzi da parte della A.C. a favore
del titolare della stessa.

Art. 23
Sospensi one delle autorizzazioni e delle concessioni

Ove le ragioni di interesse pubblico da enunciare e porre a base
dell a notivazione del relativo provvedi nento, abbiano carattere
tenporaneo e limtato, |I'A C. puo' procedere alla sospensione
dell e autorizzazioni o delle concessioni individuando |a durata.
Quanto al provvedinento di sospensione e agli effetti relativi,
si seguono le nornme relative alla revoca.



Art. 24
Decadenza dell a concessi one

Sono cause di decadenza della concessi one:

- le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei
suoi di pendenti, dell e condi zi oni previste nell'atto di
concessi one;

- la violazione delle nornme di |egge o regolanentari dettate in
materia di occupazi one dei suoli;

- I"uso inproprio del diritto di occupazione o il suo esercizio
in contrasto con le norne e i regol amenti vigenti;

- la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza
giustificato notivo, nei 30 giorni successivi al conseguinmento
del permesso, nel caso di occupazione permnente, nei cinque
gi orni successivi nel caso di occupazi one tenporanea.

- |la omessa corresponsione della relativa tassa conunale oltre
il termne di gg. 10 dalla sua scadenza.

La di chi arazi one di decadenza deve essere preceduta dalla previa
contestazione al concessionario da effettuarsi ai sensi e per
gli effetti dell"art.7 della legge 7-8-1990 n. 241, con
assegnazi one di un congruo tenpo per |e osservazioni.

Di versanente dalla revoca il provvedi nento di decadenza non deve
essere preceduto da pareri occorrenti per il rilascio delle
autorizzazioni o0 concessioni.

Art. 25
Ri nozi one dell e opere
In caso di revoca, decadenza della concessione per Ila
occupazi one di spazi o aree pubbliche, il soggetto inciso dal
provvedi nento dovra' provvedere alla rinozione delle opere
integranti |a occupazione, indipendentenente dalla avvenuta
presentazione di ricorsi ammnistrativi o giurisdizionali; entro

il term ne assegnato nel provvedi nento conmunal e.

Il suddetto termne dovra' essere congruo in relazione alle
opere o] mat eri al i da ri muovere ove i destinatario
del | " ordi nanza non esegua |'ordine inpartito, provvedera il
Conune previa diffida ad adenpiere nell'ulteriore term ne di gg.
10. Decorso infruttuosanente tale ultino term ne si provvedera

in forma di autotutela esecutiva, avvalendosi dei poteri di
polizia mnunicipale con rivalsa di spese e applicazione delle
sanzioni anmm nistrative. L'ulteriore occupazione di fatto senza
titolo, sara' assoggettata al paganento della tassa conunal e.

Titolo 11
DI SCI PLI NA FI SCALE

Art. 26



Present azi one dell a di chi arazi one

Otenuta |'autorizzazione o la concessione conunale per Ile
occupazi oni permanenti di spazi pubblici il richiedente ovvero,
ove questa non si renda necessaria per |e occupazioni di cu
all"art. 6 del presente regolamento, il titolare dell'atto di

concessione o0 autorizzazione dovra' presentare all'ufficio
tributi del Conune |la denuncia di cui all'art. 50 del D. L.vo

15-11-1993 n. 507 wutilizzando il rnodulo nmesso a disposizione
dal | " A C.

Il pnodulo da approvarsi con atto G M, cosi' come l|la sua
vari azi one, deve prevedere l e generalita' conplete del
contribuente cosi' conme i «codici fiscali di riferinento, Ila

superficie occupata, |la categoria, |a sua ubicazione, |la durata,
gli estrem dell'atto di concessi one.

Il pnodulo dovra' prevedere wuna parte riservata all'ufficio
comunale per la indicazione della tariffa applicata, l e
eventuali maggi orazioni e riduzioni e il loro titolo, |"inporto
conpl essivo della tassa dovut a.

Al momento della ricezione della denuncia |'ufficio sviluppera

il calcolo della tariffa.

Il contribuente dovra' effettuare il versanmento della tassa
dovuta nediante apposito conto corrente postale intestato al
tesoriere del Conune di Acri e |'attestazione di paganento deve
essere allegata alla denuncia di cui sopra.

Art. 27
Cl assi ficazi one delle aree

Ai fini della graduazione della tassa, in conformta' all'art.

42 comma |11l del D. L.vo 15-11-1993 n. 507 il territorio
conunal e e' suddiviso nelle seguenti categorie, giusta delibera
della G M, sentita la comissione edilizia, n. 579 del
26. 10. 94:

- la categoria: centro urbano

- 2a » aree periferiche

- 3a » frazioni

Appartiene alla 1la categoria la zona del centro urbano
riconpresa all'interno dell'area delimtata dalle seguenti vie
esse stesse conprese: via Padula, p.za Marconi, via Regina
El ena, via V. Baffi, via Muddal ena, via Pastrengo, strada "D
Pastrengo (PT), strada "I" Matteotti (semaforo), vico Il G

Amendol a, via Canpo Sportivo (Grafisud), via Viola, strada "A"
Vi ol a, via Ponpio, via Padul a;

Appartiene alla 2a <categoria |a zona del centro urbano
all'esterno dell'area indicata come la categori a;

Appartiene alla 3a categoria la zona riconpresa in tutte le
frazioni.

Il tutto in conformta alla allegata planinetria ove |e zone
sono i ndividuate con coloritura rispettivanente in rosso - blu -
giallo.



La tariffa conunale fra i limti di mninb e di nmassino viene

distribuita fra le zone di cui al | comma del presente articolo
applicando la tariffa mnima per la 3a categoria, la tariffa
massima per |la la categoria ed il valore internedio per la 2a
cat egori a.

L'inposta viene stabilita dal C C. in sede di disciplina

generale ai sensi dell'art. 32 della legge 8- 6-1990 n. 142. Le
variazioni conpetono invece alla G M

Nel |l a i ndividuazione della tariffa si dovranno seguire i criteri
ei limti dell"art. 42/6 del D. L.vo 15.11.1993 n. 507.

Art. 28
Tenpi di occupazi one

Le concessioni per |'occupazione di spazi e aree pubbliche sono
soggette al paganento della relativa tassa secondo |e norne del
D.L.vo 15.11.1993 n. 507 e successive nodificazioni e del
presente regol anento.

Per |e occupazioni pernmanenti la tassa e' annua; per le
occupazi oni tenporanee la tassa si applica in relazione alle ore
di occupazione nel giorno dividendo per 24 la tariffa stabilita
per la msura giornaliera a nmg ai sensi dell'art. 45, comma II
lett. a), ovvero per fasce orarie. Il tutto da determnarsi in
sede di approvazione della tariffa.

In ogni caso essa si applica secondo |le tariffe previste
all"allegata tabella ed in base alle varie categorie delle
strade e delle altre aree pubbliche.

La tassa e' comm surata alla effettiva superficie occupata. Per
l e occupazi oni t empor anee | a tassa e' corrisposta
contestual nente al rilascio del pernesso di concessione ed e’
dovuta anche per |le occupazioni di fatto, indipendentenmente dal
rilascio della concessione.

Art. 29
Criteri per la individuazione della superficie soggetta a tassa
e msurazioni di riferinmento

Ferm restando i criteri di conm surazione individuati all"'art.
42 comm 4, 5 del D.L.vo 15-11-1993 n. 507 agli effetti della
corresponsione della tassa, |la superficie delle aree pubbliche
t enpor aneanente  occupat e, fernro restando quanto previsto
dall"art. 3 del presente regol anento, si msura 1in base
all'"effettivo ingonbro del suolo con nercanzie o delimtazioni

con funi o altri oggetti che ne stabiliscano un perinetro.

Fanno parte della msura dell'area soggetta a tassa anche i
veicoli tenuti in prossimta' dell'area occupata per conodita

di carico e scarico o di conservazione od estrazione delle
mer ci

Per le nerci esposte davanti o nei fianchi degli esercizi, |a
msura si effettuera’ sullo spazio effettivanmente occupato



rendendo una sola msura mssim data dalle nmerci a terra,
oppure da quelle soprastanti ad esse, quando queste dovessero
inoltrarsi maggi ornmente sulla pubblica area o su quella soggetta
a servitu' pubbliche.

Chi oschi edi col e, casotti ed altri i nfissi al suolo e
m sur azi one.

La superficie tassabile viene stabilita con la msurazione del

poligono base, ivi conpreso |'eventuale mnarciapiedi rialzato
attorno alla struttura. Nel caso di manufatti che abbiano
grondai e eccedenti la msura del perinmetro base la superficie

verra' calcolata sul poligono proiettato al suolo di tutte le
sopr el evazi oni .

Serbatoi per conbustibili liquidi da riscaldanento od altri
manufatti collocati nel sottosuol o.

La superficie tassabile e' quella del poligono determ nato dagl
sporti massim del manufatto proiettati sul suol o.

Condutture, cavi, inpianti per trasporto acqua ed altri [|iquidi,
gas, energia.

Le occupazioni del sottosuolo stradale, con condutture, cavi e
i npianti per trasporto di acqua e di altri liquidi, energia o
simli e per qualsiasi altro scopo o servizio, sono tassate in
ragi one dello sviluppo a Km dell e occupazi oni stesse.

Quando gli utenti eseguono lavori per riparazioni ed estensione
di linee, sono tenuti al paganento anche della tassa occupazi one
t enpor anea spazi ed aree pubbliche.

Nel | a esecuzione di detti |avori qual ora vengano cagi onati dann
alle opere stradali, sono senpre tenuti a rinmettere in
ripristino le opere stesse a loro carico, o a rinborsare al
Comune qual ora, nonostante diffidati amm nistrativanente, non vi
provvedano gli utenti.

Ove il Comune provveda alla costruzione di gallerie sotterranee
per il passaggio di condutture, cavi e inpianti e fatto obbligo
ai titolari degli stessi, in conformta all'art. 46 comm II
del D. L.vo 507/93, di disporre a proprie spese il trasferinmento

in detti alloggianenti.

Il contributo una volta tanto nelle spese di costruzione delle
gallerie di cui al successivo articolo 47 conma |V del citato D
L.vo 507/93, nella m sura massim del 50% della spesa sostenuta
dal Conune, va inteso cone limte per ogni singolo soggetto che
usufruisce del manufatto conmunale e cormunque tale da non
eccedere in caso di pluralita" di concessionari il ~costo
conpl essivo dell a spesa.

Nel l a i potesi di due soggetti concessionari che usufruiscono del
manufatto, |a spesa conplessiva sara' ridotta proporzional nente
fra gli stessi. La manutenzione della galleria grava sulla
Ammi ni strazi one Conunal e.

Art. 30
Criteri per la determ nazione della tariffa



A nmente dell'art. 40 del D. L.vo 15-11-1993 n. 507 la G M
determina le tariffe per la tassa conmunale per |a occupazione

degli spazi ed aree pubbliche entro il termne del 31-10 per
| " anno successi vo.

Tal e determ nazi one deve avere cone riferinmento il Bilancio di
previsione dell'esercizio successivo e in relazione al

f abbi sogno del nmedesinmb ed in correlazione con le altre
i nposi zioni tributarie, e in genere alle altre entrate conunali;
dare giustificazione e dare dinostrazione della opportunita'
dell e variazioni sia sotto il profilo del fabbisogno, ovvero
sotto il profilo ridistributivo ove si tratti di aggiustanenti
di tariffa fra le varie categorie.

Art. 31
Ri duzi oni e nmaggi orazi oni

Le tariffe della tassa per |e occupazioni per manent i e
temporanee di cui all'allegata tabella sono ridotte:

OCCUPAZI ONI  PERMANENTI

a) al 50 % per |le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti
il suol o;

b) al 30 % per |e occupazioni con tende fisse o retrattili
aggettanti su suol o;

c) al 50 % per |e occupazioni con passi carrabili

d al 20 % per i passi carrabili costruiti direttamente dal
Comune (art. 44, comm | X).

e) al 30 % per i passi carrabili di accesso ai distributori d
carburanti;

f) al 50 % per i passi a raso, richiesti dall'utente;
OCCUPAZI ONI TEMPORANEE

a) al 50 % per |le occupazioni di durata non inferiore ai 15 gg.
b) al 50 % per |le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti
il suolo

c) al 30 % per |e occupazioni con tende e simli;

d) al 50 % per |e occupazioni realizzate da venditori anbul anti

o da produttori agricoli che vendono direttamente i loro
prodotti;
e) al 20 % per le occupazioni effettuate con |'installazione d

circhi equestri ed attivita' dello spettacol o vi aggi ante;
f) al 50 % per |e occupazioni di materiali connesse alla posa ed

installazione di condutture, cavi ed inpianti in genere,
seggi ovie e funivie;
g al 20% per |e occupazioni realizzate in occasione di

mani f estazi oni politico - culturali o sportive;
h) al 25 % per |e occupazioni di durata non inferiore ad un nese
o che si verifichino con carattere ricorrente;



i) al 50 % per |le occupazioni realizzate per |'esercizio
dell"attivita' edilizia.

Art. 32
Aunent i

Le tariffe della tassa per |le occupazioni di spazi ed aree
pubbliche di cui all'allegata tabella sono aunentate del 50 %
per |e occupazioni effettuate in occasione di fiere e
festeggi anenti con esclusione delle attivita' dello spettacolo
vi aggi ant e.

Art. 33
Esenzi oni

Sono esenti dal paganento della tassa tutte |e occupazioni di
cui all"art. 49 del D. L.vo 15.11.1993 n. 507. In particolare
sono esenti | e seguenti occupazi oni occasionali:

1) occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni ed
iniziative politiche, si ndacal i, religiose, assi stenzial i,
cel ebrative, culturali e del tenpo libero senza fine di |ucro,
per la durata delle stesse e conmunque entro il limte nmassino d

gg. 5 (cinque);

2) sosta di caravans o roulottes per un periodo non superiore a
giorni tre;

3) commercio ambul ante itinerante; soste fino a trenta mnuti;

4) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni
addobbi, lumnarie in occasione di festivita" o ricorrenze
civili e religiose;

5) occupazioni con ponti, steccati, scale, pali di sostegho per

| avori di riparazione, manutenzione o abbellinmento, d infissi,
pareti, coperti di durata non superiore ad una giornata;

6) occupazi oni noment anee con fiori e piante ornanental
all ' esterno dei negozi o effettuate in occasione di festivita',
cel ebrazioni o ricorrenze, purche' non siano collocati per

delimtare spazi di servizio e siano posti in contenitori
facil mente nmovibili.

Sono esenti altresi' |e seguenti occupazi oni permanenti :

a) le cassette per |'inpostazione della corrispondenza, i quadri
contenenti orari ed avvisi di servizio collocati presso Ile
cassette stesse o al di fuori degli wuffici, gli apparecchi

automatici di proprieta’ dello Stato per la distribuzione dei
t abacchi .

In ogni caso gli Enti e le Societa concessionari di pubblici
esercizi telefonici o per trasporto di energia sono tenuti al
paganment o dell a tassa,;

b) i passi carrabili unici ed indispensabili per |'accesso alle
case rurali ed ai fondi rustici;

c) le occupazioni con vetture a trazione aninmale da piazza nei
posteggi ad essi assegnhati;



d i balconi, i poggioli, le verande, |le grondaie del tetto
delle case, i rilievi e gli stucchi ornanentali degli edifici
purche' costruiti in conformta' alle disposizioni regol anmentari
nonche' i fari o globi illum nati posti all'esterno dei negozi.
e) | passi carrabili per soggetti portatori di handicap.

Art. 34
Ri scossione della tassa sulle occupazi oni tenporanee

Per |e occupazioni tenporanee |'obbligo della denuncia e’
assolto col paganento della tassa nediante |la conpilazione
del | ' apposito modulo di versanmento in c/c postale intestato al
Conmune.

Qual ora |'occupazi one non sia soggetta a previo atto
autorizzativo della Amm nistrazione Conmunale, e' consentito che
il paganento della tassa avvenga nediante versanmento diretto
presso |'Ufficio Conunale incaricato il quale ne rilascera
ri cevuta da staccarsi da bollettari preventivanmente vidimti e
presi in carico.

Art. 35
Modal ita' di paganento della tassa occupazi oni pernmanenti
La tassa per |e occupazioni permanenti, concesse ai sensi
dell"art. 6, deve essere versata entro 30 giorni dal rilascio
dell"atto di concessione e conunque non oltre il 31 dicenbre
dell"anno di rilascio della concessione nedesi na.
La tassa e dovuta per |'intero anno di rilascio della

concessione ed e' assolta esclusivanente nedi ante versanento in
c/c postale con gli appositi bollettini nessi a disposizione dal
Conmune con arrotondanmento a 1.000 lire per difetto se Ila
frazione non e superiore a 500 lire o per eccesso se e
superiore. L'attestato del versanmento deve essere allegato alla
denuncia di cui all'art. 26.

Per gli anni successivi, 1in mancanza di variazioni nelle
occupazioni, il versanento della tassa, conprensivo di eventual
aunmenti tariffari, dovra' essere effettuato entro il nese di

gennaio tramte bollettino di versamento in c¢/c postale
i ntestato al Comnune.

Art. 36
Ri serva di disciplina
Ferme restando I|e disposizioni del presente regol anento
[ * Ammi ni strazi one Conmunal e Si ri serva | a facolta’ d

regol anentare la gestione ammnistrativa per l|la riscossione
dell a TOSAP sia permanente che tenporanea.



Art. 37
Ri scossioni in abbonanento

Qualora |e occupazioni t enporanee abbiano durata pari 0
superiori ad un nese, la relativa tassa e’ riscossa in
abbonanent o, da rinnovare periodicanente per periodo non
eccedente all'anno, applicando la riduzione dell"art. 45, comm
VIIl, del D.L.vo 15-11-1993, n. 507.

In ogni caso il paganento si effettua per nesi anticipati
del |l " ammontare stabilito dalla tariffa vigente.

Atale effetto il nmese si considera senpre di trenta giorni.

Nel caso di abbonanento che conprenda frazioni di nese, la

corrispondente tassa si calcola a trentesim di tariffa
unitari a.

Art. 38
Contri buenti norosi

A carico dei contribuenti norosi, al paganento della tassa sulla
occupazi one di spazi ed aree pubbliche, o private gravate da
servitu' pubblica, si procedera’ in via coattiva con i privileg
di legge previsti per tutti gli altri tributi comunali. (D.P.R
28-1-1988 n. 43). Per |e concessioni soggette a rinnovazi one
periodica, |a concessione si intende decaduta di diritto in caso

di norosita', qualora |'occupazione pernanesse sara' ritenuta
abusiva ed il fatto conportera' |'applicazione delle sanzioni d
| egge.
Art. 39

Ri nborso, nodalita’
Qualora risultino versate some non dovute, | contribuenti
possono richiedere al Comune, con istanza notivata, il loro
ri morso entro 3 anni dal paganento, oppure da quello in cui e'
stato effettivamente accettato il diritto alla restituzione,
all egando alla richiesta, |'originale della/e ricevutal/e del
ver sament o.
L'ufficio conmunal e, dopo aver accertato il diritto, ne dispone

il rinmborso entro 90 giorni dalla richiesta, nediante em ssione
di ruoli di rinborso.

Sull e somme rinborsate saranno corrisposti gli interessi di nora
in msura del 7% per ogni senestre conpiuto dalla data
del | ' esegui t 0 paganent o.

Titolo 111
MODALI TA' DI ESECUZI ONE DEL SERVI ZI O

Art. 40



Princi pi general

In conformta' all' articolo 52 del D.Lvo. 15-11-1993 n. 507 i
servizio di accertanento e riscossione della tassa viene
esercitato nelle seguenti forne:

a) in forma diretta

b) in concessione a privati

C) in concessione ad apposita azienda speciale di cui all'art.
22 comma |1l lett. c) |legge 8-6-1990 n. 142.

Ove |' Amm ni strazione conmunal e i ntenda avval ersi delle forme di
cui alle lettere b) e c¢) la relativa scelta deve essere
preceduta da apposito studio conparativo che dinobstri essere
quella prescelta la forma piu conveniente sotto il profilo
econom co e funzionale, cumulativanente considerati .

Quanto alle nmodalita' di scelta del concessionario si procedera
medi ante gara di evidenza pubblica per la ipotesi di cui alla
lett.b) e in form di affidamento diretto in caso di
costituzione dell'azienda speci al e.

In conformta all'art. 52 valgono per |le fornme di gestione
affidate a terzi gli artt. 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33,
34 del D.L.vo 15-11-1993 n. 507.

Art. 41
Del i berazi one di affidamento della gestione in concessione

In caso di gestione in concessione, sia che venga affidata a
soggetti terzi che ad azienda speciale, |la deliberazione con la
quale viene effettuata tale scelta, deve essere acconpagnata
oltre che dallo studio conparativo delle varie fornme di gestione
di cui all'art. 39 del presente regolanmento di tutti i docunmenti
da porsi a base del rapporto fra conune e concessionario, sia
nella fase di scelta del contraente che nella fase successiva
del rapporto di concessione.

In particolare dovranno essere approvati in conformta all’
articolo 56 della |l egge 8-6-1990 n. 142 - il disciplinare tecnico
anm ni strativo - |lo schema di contratto - la lettera di invito
in caso di procedinento di evidenza pubblica con |'indicazione
delle modalita' di scelta del contraente - la lettera di invito

all a gara eventual e di prequalificazione.

Art. 42
Control |

In caso di gestione in concessione del servizio di accertanmento
e riscossione della TOSAP |'amm ni strazione si riserva ogni piu'
anpio diritto di ispezione e controllo, nonche' di esane della

docunent azione della gestione affidata, con facolta' di
richi edere notizie e docunmentazi one.
A tale proposito trinmestralmente il funzionario responsabile

dell"ufficio tributi dovra' verificare |la gestione affidata a



terzi, rinmettendo apposita relazione alla giunta nunicipale
illustrativa in ordine all'andanento del servizio dalla quale
emerga accertata:

- la tenpestivita' dei versanmenti al Conune

- la regolarita'" nell'applicazione delle tariffe

- il rispetto di tutti gli obblighi contrattuali.

Art. 43
Funzi onari o responsabil e

Al sensi dell'art. 54 del D.Lvo. 15-11-1993 n. 507 la Gunta

Conmunal e designa il funzionario responsabile della tassa per
| " occupazi one degli spazi e aree pubbliche, al quale conpetono
tutte le funzioni previste dalla suddetta disposizione

| egi sl ativa nonche' quelle previste dal presente regol anento ove
non attribuito espressanente ad altro organo conunal e.

Ai fini della suddetta individuazione, si dovra' tenere di conto
dell e mansioni di cui ai vigenti accordi di lavoro, nel rispetto
dei relativi profili professionali.

Titolo IV
NORME FI NALI E DI SANZI ONE

Art. 44
Sanzi oni amm nistrative pecuniarie

Otre alle sopratasse ed interessi previsti all'art. 53 del D.
L.vo n. 507/93, vengono stabilite |l e seguenti:

- per le violazioni dell'art. 6, | comm, del presente
regol anento si applica la sanzione anmm nistrativa pecuniaria
nella msura mnim di £. 100.000 e massima di £. 600. 000;

- per le violazioni delle altre norme contenute nel presente
regol anento si applica la sanzione anmnistrativa pecuniaria
nella msura mnima di L. 25.000 e massima di L. 150.000.

Art. 45
Ri nozi one dei materiali relativi ad occupazi oni abusive
Fatta salva ogni diversa disposizione di |egge, nei casi di
occupazi oni abusive di spazi ed aree pubbliche il Sindaco,
previa contestazione delle relative infrazioni, dispone con
propria ordinanza per la rinozione dei materiali, assegnando ai
responsabi | i un congruo termne per provvedervi. Decorso
inutilmente tale termne, la rinozione e' effettuata di ufficio
con addebito ai responsabili delle relative spese nonche' di

quel l e di custodi a.

Art. 46



Norne finali

Sono abrogate tutte |le disposizioni contrarie o inconpatibil
con il presente regolanento che avra' piena attuazione dopo
intervenuta |la prescritta approvazi one e pubblicazione all'albo
pretorio per 30 giorni consecutivi.



Tabella A

TARI FEE DELLA TASSA PER LE
OCCUPAZI ONI. DI SPAZI ED AREE
PUBBLI CHE

(Del i berazione G unta Conunale n. 581 del 26.10.94)

A) - OCCUPAZ| ONI  PERMANENTI (Tariffa annua a netro quadro)
1° categoria (centro urbano): £. 64.000;
2° categoria (aree periferiche): £. 53.500;
3° categoria (frazioni): £. 43.000;

B) - OCCUPAZI ONI  TEMPORANEE (Tariffa giornaliera a metro quadro)

1° categoria (centro urbano): £. 6.000;
2° categoria (aree periferiche): £. 4.500;
3° categoria (frazioni): £. 3.000;

C) - OCCUPAZI ONE SOPRASUOLO E SOTTOSUOLO CON CAVI

-Permanente: £. 250.000 a Km o frazi one di esso;

- Tenmpor anea: £. 10.000 fino ad un Km per un periodo non
superiore a 30 giorni

D) - DI STRI BUTORI DI CARBURANTE (Tassa annuale per ogni serbat oi o)

1° categoria (centro urbano): £. 76.000;
2° categoria (aree periferiche): £. 46.000;
3° categoria (frazioni): £. 10. 000;
per piu serbatoi raccordati gli inmporti vanno naggiorati di 1/5

per ogni 1000 litri di capacita o frazioni;

E) - DI STRI BUTORI AUTOVATI CI DI TABACCHI (Tassa annual e)
1° categoria (centro urbano): £. 20.000;
2° categoria (aree periferiche): £. 15.000;
3° categoria (frazioni): £. 10.000;




REGOLAMENTO PER L' APPLI CAZI ONE DELLA TASSA RELATI VA ALLE
OCCUPAZI ONI DI SUOLO E SPAZ| O PUBBLI CO

I NDI CE

Titolo Prino
LE OCCUPAZI ONI

Art. 01 - COccupazioni di suolo e spazio pubblico

Art. 02 - Occupazioni permanenti o tenporanee

Art. 03 - Occupazioni permanenti soggette al paganento della
tassa

Art. 04 - Passi carrabili ed accessi ai fondi

Art. 05 - Occupazi oni tenporanee soggette al paganento
Art. 06 - Concessione di occupazi one

Art. 07 - Concessioni per occupazioni tenporanee in genere
Art. 08 - Modalita'" per la richiesta di occupazi one

Art. 09 - Procedinento

Art. 10 - Cccupazi oni

Art. 11 - Mpstre nerci

Art. 12 - G rovagh

Art. 13 - Lavori edili

Art. 14 - COccupazione di spazi sottostanti e sovrastanti i
suol o pubblico

Art. 15 - Autorizzazione ai lavori

Art. 16 - Occupazioni con ponti, scale, etc.

Art. 17 - COccupazione con tende e tendon

Art. 18 - Affissioni

Art. 19 - Delimtazione delle occupazi oni

Art. 20 - Obblighi del concessionario

Art. 21 - Revoca delle autorizzazioni

Art. 22 - Effetti della revoca

Art. 23 - Sospensione delle autorizzazioni e delle concessioni
Art. 24 - Decadenza della concessione

Art. 25 - Rinpzione delle opere

Titol o Secondo
DI SCI PLI NA FI SCALE

Art. 26 - Presentazione della dichiarazione

Art. 27 - Classificazione delle aree

Art. 28 - Tenpi di occupazi one

Art. 29 - Criteri per la individuazione della superficie
soggetta a tassa e mi surazioni di riferinmento

Art. 30 - Criteri per |la determ nazione della tariffa
Art. 31 - Riduzioni e maggiorazion

Art. 32 - Aunenti

Art. 33 - Esenzioni



Art. 34 - Riscossione della tassa sulle occupazioni tenporanee
Art. 35 - Mddalita' di paganento della tassa occupazi oni

per manent i

Art. 36 - Riserva di disciplina

Art. 37 - Riscossioni in abbonanmento

Art. 38 - Contribuenti norosi

Art. 39 - Rinborso nodalita’



Titolo Terzo
MODALI TA' DI ESECUZI ONE DEL SERVI ZI O

Art. 40 - Principi general

Art. 41 - Deliberazione di affidamento della gestione in
concessi one

Art. 42 - Controlli

Art. 43 - Funzionario responsabile

Titolo Quarto

NORME FI NALI E DI SANZI ONE

Art. 44 - Sanzioni amm nistrative pecuniarie

Art. 45 - Rinopzione dei materiali relativi ad occupazi oni
abusi ve

Art. 46 - Norne finali

Tabella A
Tariffe della tassa per | e occupazioni di spazi ed aree
pubbl i che

Al l egato B
Pl aninetria classi fi cazi one aree



